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UN FELICE AUfiURIO 



Se abbiamo avuto un pessimo inverno, 
però speriamo di godere un Estate bella e 
ridente per tutti in generale, e che ogni pa- 
dre di famiglia possa guadagnare per sostentarla. 
Bisogna però mettersi nell' idea ai tempi che 
corrono, bisogna contentarsi anche di quel poco 
che si può avere, e starsene tranquilli di animo 
nella ferma speranza che anche il commercio ri- 
sorga più florido e che i dazj diminuiscano di gran 
lunga. Perciò vi prego di stare allegri più che 
potete tanto poveri che ricchi, che al mal fatto 
non ci si può rimediare, e il sole risplenderà 
più bello in avvenire sù questa nostra terra natia, 
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se avremo la virtù di attenderci la fine di questo 
si interessante dramma, che i colloboratori stan- 
no preparando. 

Intanto amiamoci vicendevolmente se vo- 
gliamo vivere in pace, e pregustiamo conio 
si può le delizie della stagione estiva, molto 
più che quost' anno abbiamo il bene di avere 
una rappresentali za della Società Carnevalesca 
co' flocchi ; la quale ci offrirà per certo un 
divertimento, onde far conoscere ad altre Città 
che anche in Livorno havvi persone generose 
e di cuore, per il bene comune, e per dare 
anche un poco di movimento e del guadagno. 

Siamo alla Pasqua; tempo dì darci fami- 
liarmente un fraterno amplesso e dimeticare 
tutte le cose passate, stando sempre uniti e 
compatti col rispetto reciproco, cosi noi non 
avremo a dolerci in faccia ad altre potenze 
far loro conoscere che anche noi siamo abba- 
stanza educati de'cittadini per essere annoverati 
tra le prime città d'Italia. 

Signori ed amici ricevete di cuore un 
felice augurio che spontaneo parte dal cuore, 
e crediate che m'ingegnerò per quanto è pos- 
sibile, a rendermi degno di voi tutti, e nella 
dolce speranza che saprete compatirmi, e prò- 
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leggermi por questo poco di tempo che mi 
può restar di vita su questa terra; — e mi duolo 
di non poter fare quello che vorrei, per mostrarvi 
la mia gratitudine, mentre conoscendomi sfortu- 
nato, chino la fronte al destino, mentre mi basta 
la vostra benevolenza, clic terrò come la cosa 
più cara che potessi mai possedere. Stimatemi per 
quello che sono, e sarò sempre fino alla tomba. 

Di voi tutti Signori ed Amici. 

Vostro aff. servo ed amico 
Amedeo Tosoni. 
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Allegri tutti che ora vien 1' Estate, 
E siate certi ci divertiremo, 
Godremo assai colle belle giornate 
E molti forestier tra noi vedremo. 
Ora parlar non vuò che d' allegria 
Questo è il pensier più bello che ci sia. 

Delle cose del mondo a che parlari; 1 
Già vi saria da perdere il cervello ; 
E vada pure come vuole andare 
Che è per tutto un vero bordello : 
Che a occuparsi di Tizio e di Sempronio 
C è d' andarsene dritti al Manicomio. 

Dichin pure di me cosa a lor pare 
Credete che non me ne importa un corno, 
Lìbero nacqui e ho dritto di campare 
Perchè di cuore amo il mio Livorno! 
E in oblio vadin l' invidiosi pure 
Disprezzo il male; al ben presto mie cure. 
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Se pel passato feci da minchione, 
Lo feci sol per imparare al Mondo 
Ogni classe a conoscer di persone, 
E degli amici il cor sino nel fondo; 
Scrivo per quelli che mi son cortesi 
E onesti cittadini Livornesi. 

Pensiam clic adesso qua viene il Landini 
A divertirei coi scherzosi gesti, 
Le donne ci van sol per gli amorini 
Gli uomini per i nervi, e crederesti ? 
Che so! lo svago glieli fà passare 
Specialmente al passeggio lungo mare. 

Dite? E nei bagni del Signor Pancaldi 
Oh là si che vedrem molte Signore ! 
Ed Ì giovani ancor d' amore caldi 
Faran gli spasimanti a tutte l' oro ; 
T.'n Eden di delizie là godremo 
E dolci voci noi cantare udremo. 

La Società de! Carnevale adesso 
Ci darà pur qualche divertimento 
Perchè a loro sarà sempre concesso 
Onde vederci tutti ne! contento. 
E la stagion direm viva de'fìori 
E dei carmi, dei canti e degli amori. 
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E la fiera clic mai farà qucst' anno? 

10 spero che vorran pensarci bene. 
E se una festa anch'essi ci daranno 
Le Man gli batterem come conviene. 
Allegre donne clic per tutto, ò brio 
Siete 1' alma di tutti, e il core mìo. 

E se l'Augusta Coppia ad onorarci 
Venisse, allora vi sarà gran giro, 
Le pariglie a maggior onore farci 
Cosi in pace e senza alcun raggiro; 
Ed il bel sesso colla sua eleganza 
Nei Prenci desterà grande esultanza. 

Or dunque prepariamo il nostro cuore 
Onde godere tutti in armonia, 
Sempre si mantenga il buono umore 
Ma senza riscaldar la fantasia, 
E a voi ragazze assicurare io oso 
Che troverete ancóra un bello sposo. 

E il Capo delle feste là sui bagni 

11 Conte Alberti L'omo assai stimato, 
Che l'allegria conosce e non malanni 
Sarà tra noi, il nostro ben tornato, 
L'uomo che ci vuol proprio a'tempì nostri 
Sempre gentile ovunque egli si mostri. 
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AI gran passeggio spero eli vedere 
Gran gente a respirar quella bell'aria 
Salubre, ed al gìardin tutte le sere 
Bella musica udir, e sempre varia 
E raccomando al Maestro Carlini 
Farci sentir de' nuovi pezzettini. 

E raccomando poi alla Comune 
I legni tutti della Porta £uori 
Ch'ogni esser passeggicr possa immune 
Da disgrazie, e così voi pur Signori 
Raccomandate ai vostri guidatori 
Di non uscir di carreggiata fuori. 

Sporo però che tutto andrà benone, 
E che tutti il pensiero poi l'avranno 
Di fare onore a questo mio Labrone 
E tutti cosi allor guadagneranno, 
E sieno i fìtti almeno in proporzione 
Secondo i gusti e ranghi di persone. 

E per i barcaroli la stagione 
Sarà propizia come già lo spero; 
Dunque tutti godremo in conclusione 
Ravvivando Io spirito primiero. 
Godendo ogni delizia lungo mare, 
Mangiando con più prò a desinare. 
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Le Domeniche i treni di piacere 
Verranno qua dalla città de' Fiori, 
De' bei visini noi potrem vedere 
Che rallegrar faranno tanti cuori; 
Al caffé ai teatri, od al passeggio 
Veramente goder ciascuno io veggio. 

Or tutti voi però fate attenzione, — 
Che gente d'altre terre qua ne vengono 
A seminar zizzanie a profusione ; 
E di levarci i foresticr si tengono. 
Appunto al tempo delle bagnature 
Per metterli cosi mille paure. 

Ma niuno però loro darà retta 
Che abbiamo ancora noi qualche giornale 
Che dà la novità sicura e schietta, 
Non inventata mai meno ideale 
Che i. nostri cari e bravi Livornesi 
Sono con i foresti assai cortesi. 

A voi Donne gentili e a voi Signori 
Ogni felicità che in cor bramate 
Auguro, e un Mazzo vi darò di' fiori 
Per farvi stare allegri e ci ridiate; 
A tutti auguro infin felici feste 
Ed a me fogli, — almeno cento ceste ! 



Digitized by Google 



11 

Per ora addio: — ci rivedrem Testate 
Sui bagni vi verrò a salutare, 
E se ad udirmi ancora vi adattate 
La stella confidente io vuò cantare; 
Sperando nel più lieto avvenire 
Son certo di vedervi divertire. 

A. Tosoni 
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A.IJL' ESTATE. 



0 Donno stato allegre 
Cile ora vien 1' Estato, 
Passar belio sorale 
Itobuiam di gioja e amor. 

Ed io per farvi ridere 
M'ingegno più clic posso 
Mi torca a rodili' l'osso 
r.iiirn/a ::i vorrà. 

Sali-aria dell'amabile 
Già flebile canzone 
Ti il sotto la magione 
Cantar vo" al mìo tesor. 

Or che spuntano i Gigli 
Le Rose e le Viole 

Un Brindisi farò 
E là sui Bagni poi 
Chi sà onmiti amori!» 
Furtivi bei bacini 
Sul lido oorreran. 

Che Tedove e ragazze 
Or fanno tutte a gara 
Per rinvenir quell'ara 
Che lor consola il cor. 



Imi; vivd"ggianti prati 
Ove no ispira amore 
Clio il palpito dol coro 
Ali" alino fà tà tà. 

Goder la tresca au rotta 
Che dolcemente spira 
Cantando sulla Lira 
Dolci canzon d' amor. 

Vagando là sul mare 

Risveglia 1' allegrìa 
Fa P alma invigorir. 

E scenderai! dai colli 
Ninfe gra/.iosiì 0 bolli! 
Ed al chiaror di stelle 
Goder questo bel Ciol. 

lo vi preparo adesso 
Un niazKolìn di fiori 
Per tutti quei Signori 
Che rengonei a onorar. 

Addio eletto, addio 
Ci rivodrem sul mare ; 
Venendo a rallegrare 
I vostri dolci cor. 
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DIVERBIO 
FRA DON BASILIO E IL POETA 



P. Ma die fate Don Basilio ? 
Non pensato ai casi vostri, 
Rispettate i tempi nostri 
Non credete di scherzar. 

D. .Sono uomo aneli 1 io su terra 
Le mio prediche che faccio 
Niuno metto nell'impaccio 
Mi contento di campar. 

P. E coi vostri articoletti 
Date date assai sverzate, 
Perchè voi non pensato 
Quel che bolle in avvenir. 

11. Bollirà fagioli e granelli 
E gamberi in padella, 
E Gianduia la tarantella 
Con Flora ballerà., 
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/'. La smotta quesfo chiasso 
Noi siam pretti italiani 
Si lavora a larghe mani 
Per non rubar di più. 

lì. Ma caro sor potita 
Poi poi in conclusione, 
Un posto al Calambrone 
A noi non può mancar. 

P. Eravamo grassi grassi 
Ora smunti c rifiniti 
Perche tanti parassiti 
Tutto quanto c'involò. 

B. Avete ben ragione 

Ma or pensiamo adesso 
Se non era il bel progresso 
Non eramo or, signor' ! . . . 
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